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Premessa

È con grande piacere che accogliamo nel numero 78 della rivista gli Atti della 
XLIV Settimana di Studi Aquileiesi dedicata al XVII centenario dell’“Editto di  
Costantino”.

Nonostante le gravi difficoltà finanziarie che attanagliano il nostro Paese, il volu-
me può finalmente uscire grazie al contributo della Fondazione Aquileia e all’attenzio-
ne da parte dell’Assessore regionale alla cultura Gianni Torrenti, convinti del lavoro 
svolto e dell’impegno profuso dal Centro di Antichità Altoadriatiche per promuovere 
l’immagine di Aquileia nell’ambito della comunità scientifica nazionale e internazio-
nale: perciò a Lui e ai Suoi collaboratori desideriamo esprimere i sensi della nostra 
gratitudine.

A conferma di questo laborioso impegno nel corso degli anni, vi è l’ampia adesione 
alle Settimane di Studi Aquileiesi e l’assidua partecipazione ai lavori nel più assoluto 
volontariato da parte di collaudati studiosi di antichistica che qui giungono dall’Italia 
e dalle nazioni contermini.

E anche questo volume delle nostre «Antichità Altoadriatiche» rimarrà pilastro nel 
mondo scientifico!

Arnaldo Marcone nelle sue Conclusioni scrive infatti: “Va riconosciuto a merito 
degli organizzatori di questa Settimana di Studi Aquileiesi... di aver vinto una sfida 
di non piccolo conto, vale a dire quella di aver saputo organizzare un ciclo di lezioni 
costantiniane, che si segnalano per un alto grado di specificità e innovatività scienti-
fica, proprio in quest’anno 2013 in cui il giubileo dell’editto di Milano è occasione 
di una serie impressionante di convegni, seminari, incontri di studio”. A lui va il mio 
personale ringraziamento per la disponibilità, per i consigli e per il sostegno genero-
samente elargitimi in vista di una buona riuscita del Convegno e dei relativi Atti che 
oggi siamo in grado di offrire al pubblico dei lettori.

prof. Giuseppe Cuscito
Presidente del

Centro di Antichità Altoadriatiche





7

Introduzione ai lavori ....................................................................................
Diario ............................................................................................................
Elenco degli iscritti .......................................................................................

Studi

Giuseppe Cuscito, Costantino fra editto di tolleranza e vocazione cristia-
na: i riflessi sull’ambiente di Aquileia .........................................................

Rita Lizzi Testa, Le forme della cristianizzazione nell’Italia Ssttentrionale 
in età costantiniana ......................................................................................

Sergio Tavano, Aquileia nelle celebrazioni costantiniane del 1913 ..........

Françoise Thelamon, Constantin religiosus princeps. La construction d’un 
modèle dans l’Histoire ecclésiastique de Rufin d’Aquilée ...........................

Rajko Bratož, Costantino tra l’Italia nordorientale e l’Illirico (313-326)

Umberto Roberto, Aquileia tra Massenzio e Costantino: l’assedio della 
tarda estate 312 ............................................................................................

Andrea Pellizzari, Tra adventus imperiali e bella civilia. L’Italia setten-
trionale e Aquileia nei Panegyrici Latini di età tetrarchico-costantiniana .

Alfredo Buonopane, Piergiovanna Grossi, Costantino, i miliari dell’Ita-
lia settentrionale e la propaganda imperiale ...............................................

Claudio Zaccaria, Costantino ad Aquileia: tra epigrafia e retorica ........

Giorgio Bonamente, Dalla Gallia a Roma: Costantino e l’assedio di 
Verona ...........................................................................................................

Robert Matijašić, La fine di Crispo prope oppidum Polam (Amm. Marc. 
14, 10, 20) .....................................................................................................

p.	 9
»	 11
»	 13

»	 17

»	 35

»	 63

»	 81

»	 95

»	 129

»	 145

»	 161

»	 179

»	 193

»	 219

INDICE



8

Paola Ombretta Cuneo, Alcune Costituzioni di Costantino emanate ad 
Aquileia .........................................................................................................

Cecilia Ricci, Protendere per protegere. Considerazioni sul carattere della 
presenza militare ad Aquileia tra Massimino e Costantino .........................

Michele Asolati, Tradizione ellenistica nella moneta di Flavio Costantino 
e persistenze “flavie” nella moneta altomedievale: segni di un’eredità .....

Antonio Sartori, L’età tetrarchica o della fine dell’epigrafia ..................

Francesca Ghedini, Alessandra Didoné, Marta Novello, L’edilizia 
privata in età tardoantica in Cisalpina; gli aspetti strutturali e le decora-
zioni pavimentali e parietali .........................................................................

Michele Bueno, Vanessa Centola, Le domus di Aquileia e le loro evolu-
zioni architettonico-funzionali in età tardoantica: i casi delle domus delle 
Bestie ferite e di Tito Macro presso i fondi ex-Cossar .................................

Monica Salvadori, Cristina Boschetti, “Lavorare stanca”: la disor-
ganizzazione di una bottega di mosaicisti in età tardoantica. Il caso del 
mosaico delle Bestie Ferite ..........................................................................

Gemma Sena Chiesa, Costantino a Milano. Riflessioni su una mostra 
recente ...........................................................................................................

Elisabetta Gagetti, Trasparente bellezza, oscure identità. Un ritratto 
rilavorato di dama in cristallo di rocca .......................................................

Arnaldo Marcone, Costantino il Grande a 1700 anni dall’“Editto di 
Milano”: conclusioni ....................................................................................

p.	 229

»	 239

»	 255

»	 283

»	 291

»	 317

»	 335

»	 351

»	 367

»	 387



161

In ricordo di 
Massimiliano Pavan

In Italia settentrionale le testimonianze epigrafiche monumentali che menzionano 
Costantino 1 da solo sono davvero poche 2, per lo più concentrate ad Aquileia, e talora di 
scarsa qualità 3. A questa sostanziale povertà di documentazione, cui si deve aggiungere un 
piccolo, ma significativo, lotto di laterizi col marchio Constantini / Victoris, tutti rinvenuti 
ad Aquileia o nelle immediate vicinanze 4, corrisponde un notevole numero di miliari 5, 
almeno 38, posti sulle principali strade che attraversavano questo vasto territorio (fig. 1).

Questo dato, già segnalato per l’Italia settentrionale 6, non stupisce, in quanto rien-
tra nel quadro di una generale tendenza dell’epigrafia di Costantino, che con sostanziale 
omogeneità in tutto il mondo romano registra un rapporto di 1 a 3 fra le iscrizioni di varia 
tipologia e i miliari 7, tanto da far supporre che Costantino e/o il suo entourage abbiano 

Alfredo Buonopane, Piergiovanna Grossi

Costantino, i miliari dell’Italia settentrionale 
e la propaganda imperiale

1	 Un’importante riflessione sui contributi offerti dall’epigrafia alla conoscenza della figura e del 
regno di Costantino è in Gregori, Filippini 2013, pp. 517-541.

2	 CIL, V, 529 = AE 1978, 353 = InscrIt, X,4, 27 = Grünewald 1990, p. 216, n. 230 = SupplIt, 10, 
Tergeste, 7, p. 47, ad n. = AE 1992, 690 (Trieste); CIL, V, 3331 = Alföldy 1984b, p. 129, n. 201 = Grüne-
wald 1990, p. 216, n. 232 (Verona); AE 1988, 573 = SupplIt, 13, Forum Germa(- - -), 9 = AE 1994, 1139 
(San Lorenzo di Caraglio, Cuneo); CIL, V, 8269 = Alföldy 1984a, pp. 251-256, n. 3 = AE 1984, 434 = 
Grünewald 1990, p. 216, n. 231 = InscrAq, 448 = Alföldy 1999, pp. 59-63 = Riess 2001, pp. 268-270, nr. 
1 = Gregori, Filippini 2013, p. 529, n. 18 (Aquileia); Riess 2001, pp. 271-274, nn. 2-3 = AE 2001, 1008-
1009 = Gregori, Filippini 2013, p. 529, n. 19 (Aquileia); CIL, XI, 9 = ILS, 699 = Grünewald 1990, p. 
216, n. 233 (Ravenna). A queste testimonianze si potrebbe aggiungere, con cautela e sempre che l’iscrizione 
sia genuina, dato che il primo fons è Pirro Ligorio, anche CIL, XI, 6648 = Grünewald 1990, p. 230, n. 
327, che Bormann registra fra i miliari, ma che l’epiteto restitutor orbis sui (vi si leggerebbe, infatti, D. N. 
Constantino / Aug. restituto/ri orbis sui), che non compare mai, a quanto ci risulta, sui miliari, indurrebbe 
a ritenere piuttosto una base di statua. È stato poi espunto CIL, V, 2781( = Grünewald 1990, p. 264, nota 
39 = SupplIt, 28, ad n. 2781, in stampa; si ringrazia Maria Silvia Bassignano che ha cortesemente consen-
tito di prendere visione del manoscritto), un frammento di tabula bronzea, contenente parte di un edictum 
attribuito a Costantino, ma proveniente da una città sconosciuta, forse asiatica. Si veda inoltre per Aquileia 
il contributo di C. Zaccaria in questo volume.

3	 A esempio sulle due basi di statue rinvenute rispettivamente a Trieste (CIL, V, 529 = AE 1978, 
353 = InscrIt, X,4, 27 = SupplIt, 10, Tergeste, 7, p. 47, ad n. = AE 1992, 690), e a San Lorenzo di Caraglio, 
Cuneo (AE 1988, 573 = SupplIt, 13, Forum Germa(- - -), 9 = AE 1994, 1139), la dedica a Costantino è stata 
incisa dopo aver scalpellato un testo precedente.

4	 SI, 1075,4 (Aquileia); Maselli Scotti 2006, p. 66, fig. 4 = Tiussi 2009, p. 80, fig. 16 (Aquileia); 
Buora 2008, p. 155, nota 14 (Aquileia e Trivignano Udinese); si veda al riguardo anche Tiussi 2010, cc. 
350-351, nota 168.

5	 Si veda qui Appendice, I-IV.
6	 Buonopane 2003a, pp. 352-353 e fig. 3.
7	 Gregori, Filippini 2013, p. 525, in particolare la Tab. 1.
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privilegiato questo tipo di supporto 8, capillarmente presente sul territorio e visibile, pro-
prio per la sua natura, da un elevato numero di persone 9, quale mezzo di comunicazione 
atto a diffondere “messaggi politici elementari, caratterizzati da un formulario ripetitivo e 
standardizzato, di affermazione dell’autorità imperiale” 10.

L’analisi delle tabelle qui riportate in Appendice, che riuniscono tutti i miliari rinvenu-
ti in Italia settentrionale, suggerisce alcune riflessioni riguardanti proprio tale fenomeno.

In primo luogo questi miliari possono essere sostanzialmente raggruppati, in base alla 
titolatura e al formulario impiegato, in due gruppi principali (Appendice, I e Appendice, 
II-III). La prima serie comprende otto miliari (fig. 2a-b) con testo identico 11, a parte qualche 
lieve variante ortografica, posti tra il 312/315 e il 324, dato che nella titolatura compaiono 

Fig. 1. I miliari di Costantino lungo le strade dell’Italia settentrionale.

8	 Sul discusso problema relativo a chi elaborasse il testo dei miliari e curasse la loro esecuzione su 
pietra, ovvero se un’autorità centrale (l’imperatore stesso, gli uffici di corte) oppure enti locali (governatori, 
magistrati municipali, singole città, distretti), si vedano Tantillo 2006, p. 271; Gregori, Filippini 2013, p. 
525.

9	 Come ricordano Quint., Inst. orat., IV, 5, 22 e Rutil. Nam., De red., II, 7-8, i miliari venivano 
letti con particolare attenzione dai viaggiatori per trarre un po’ di sollievo dalla noia e dalla fatica del 
viaggio: Susini 1992, pp. 119, 120 (= Susini 1997, pp. 193, 196); Bellezza 1996, pp. 93-95; Buonopane 
2003a, pp. 344-345, 354; Buonopane 2003b, p. 127.

10	 Gregori, Filippini 2013, p. 525.
11	 Fa eccezione il n. 3, l’unico di tutti i miliari qui considerati in nominativo, che si apre con l’epi-

teto Magnus Invictus, seguito immediatamente dalla formula bono rei publicae natus.

Alfredo Buonopane, Piergiovanna Grossi
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Fig. 2. a: Verona, Museo Maffeiano, inv. n. 28374. Miliario di 
Costantino del 312/315-324 (CIL, V, 8027 = n. 1), rinvenuto a 
Desenzano (Brescia); per gentile concessione dei Musei Civici 
di Verona; b: facsimile dell’iscrizione (disegno di P. Grossi).

gli epiteti Maximus 12, decretato a Costantino dal 
senato poco dopo la vittoria di Ponte Milvio 13 e pre-
sente con regolarità dal 315, e Invictus 14, che, non 
privo di riferimenti al culto solare e assunto forse 
nel 315 in occasione dei Decennalia, venne portato 
regolarmente fino al 324, quando fu sostituito con 
Victor 15. Il secondo gruppo, invece, riunisce quindici 
miliari posti fra il 10 dicembre del 327 e il 24 luglio 
del 328, come indica la titolatura (trib. pot. XXIII, 
imp. XXII, cos. VII) 16. A quest’ultimo gruppo credo 
si possano aggiungere sia i due miliari databili, sem-
pre per gli elementi della titolatura (trib. pot. XXV, 
imp. XXIIII, cos. VIII), fra il 10 dicembre del 329 e 
il 24 luglio del 330 17, che, proprio per il loro esiguo 

12	 Ehrhardt 1980, pp. 177-181; Chastagnol 1988, pp. 34-35; Grünewald 1990, pp. 136-139, 
180; Kienast 1996, p. 299; Witschel 2002, pp. 357-359; Gregori, Filippini 2013, p. 518.

13	 Lact., De mort. pers., 44, 11-12 (Moreau).
14	 Ehrhardt 1980, pp. 177-181; Chastagnol 1988, pp. 30-31; Grünewald 1990, pp. 46, 86-92, 

180; Witschel 2002, pp. 357-359.
15	 Si veda più sotto alle note 22 e 23.
16	 Kienast 1996, p. 301.
17	 Kienast 1996, p. 301.

Costantino, i miliari dell’Italia settentrionale e la propaganda imperiale
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numero, sono riferibili al completamento dell’operazione intrapresa nel 327-328, più che 
a un’ulteriore nuova iniziativa 18, sia alcuni dei miliari, riuniti in Appendice IV (nn. 26-32, 
34), che presentano un formulario simile, ma che per la frammentarietà del testo non pos-
sono essere attribuiti con sicurezza né al 327-328 né al 329-330 19. Tutti questi miliari (fig. 
3a-b) presentano una notevole omogeneità di titolatura 20: oltre all’uso generalizzato del 
nome dell’imperatore in dativo, che conferma l’ormai definitiva trasformazione del milia-
rio da segnacolo stradale a colonna onoraria e veicolo di propaganda 21, si segnalano sia la 
presenza dell’epiteto Victor, che, come ricorda Eusebio di Cesarea 22, Costantino adottò nel 
324 come meglio confacente alla sua immagine dopo la vittoria riportata su Licinio 23, sia 
l’elenco di tutti gli elementi della denominazione ufficiale dell’imperatore, con il “ricorso a 
un «protocollo completo»... ormai in disuso e riservato ai soli atti diramati dalla corte” 24, in 
cui spiccano, come si è notato, la persistenza di pont. max. 25 e il richiamo legittimante alla 
filiazione dal divus Constantius 26, che mostrerebbe un diretto intervento del principe nella 
stesura del testo 27. L’aspetto più significativo, tuttavia, è rappresentato dall’introduzione, 
nelle righe finali dell’iscrizione, subito prima del frequentissimo bonus rei publicae natus 28, 
dell’espressione humanarum rerum optimus princeps, locuzione del tutto nuova 29 e carica 
di significati allusivi, nella quale la iunctura optimus princeps, che, pur ispirandosi a un 
ben diverso modello di governo 30, si richiama apertamente a Traiano 31, è unita a humanae 
res, da intendersi come “l’insieme di cose, persone, fatti, istituzioni e altro, che concernono 
il mondo degli uomini” 32. Humanarum rerum optimus princeps non solo è, come ha ben 
posto in risalto Valeria Cicala, “la felice trascrizione epigrafica” dell’eusebiano epískopos 
tôn ektós 33, ovvero “il vescovo di coloro che sono al di fuori dell’ambito ecclesiastico” 34 o, 
forse meglio, il vescovo “delle cose riguardanti la vita concreta di una società da riformare 
in senso cristiano” 35, ma indica anche un ”preciso modello di basileía, maturatosi nell’in-
contro tra cristianesimo e una cultura che da tempo aveva problematizzato il rapporto tra 
imperatore, uomini e divinità suprema” 36.

18	D iversamente Witschel 2002, p. 357, attribuisce questi miliari a un terzo gruppo.
19	 Alcuni di questi miliari (nn. 25, 26, 27, 31, 32) sono attribuiti al 327-328 da Grünewald 1990, 

pp. 225, nn. 292 e 294, 226, nn. 301 e 303, 227, n. 308 con integrazioni non giustificabili.
20	 Sulla titolatura di Costantino e sulla sua evoluzione si vedano ora Gregori, Filippini 2013, pp. 

517-519.
21	 Buonopane 2003a, p. 346; Basso 2008, pp. 71-74; Gregori, Filippini 2013, pp. 525-526.
22	 Euseb., Vita Const., II, 19, 2.
23	 Ehrhardt 1980, pp. 177-181; Chastagnol 1988, pp. 30-32; Grünewald 1990, pp. 134-144; 

Witschel 2002, pp. 357-359; Cecconi 2010, p. 83; Gregori, Filippini 2013, p. 518.
24	 Tantillo 2006, p. 270; si vedano inoltre le pp. 271-274.
25	 Dörries 1954, p. 217; cfr. Tantillo 2006, p. 270, nota 3, con ulteriore bibliografia.
26	 Grünewald 1990, pp. 146-147; Tantillo 2006, pp. 270, 275; Gregori, Filippini 2013, p. 519.
27	 Grünewald 1990, p. 146; Tantillo 2006, pp. 270, 274.
28	 Sul quale si veda Bellezza 1996, pp. 73-95, in particolare, per Costantino, le pp. 91-94.
29	 Tantillo 2006, pp. 274-275.
30	 Cicala 1986, p. 184.
31	 Cicala 1986, pp. 184-185; Grünewald 1990, p. 45; Tantillo 2006, pp. 275-276, 278. Sulla 

fortuna di Traiano nel IV secolo: Zecchini 1993, pp. 54, 127-143.
32	 Tantillo 2006, p. 276.
33	 Euseb., Vita Const., IV, 24.
34	 Cicala 1986, pp. 185-186.
35	 Così Cecconi 2010, p. 42; si veda anche Tantillo 2006, p. 280, con ampia bibliografia.
36	 Tantillo 2006, p. 278-280; cfr. Gregori, Filippini 2013, p. 519.

Alfredo Buonopane, Piergiovanna Grossi
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Fig. 3. a: Torino, depositi del Museo di Antichità. Miliario di 
Costantino del 327-328 (Banzi 1999, pp. 213-214, n. 22 = n. 
15), rinvenuto negli scavi del teatro romano (su concessio-
ne del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; è vietata 
l’ulteriore riproduzione e duplicazione con qualsiasi mezzo);  
b: facsimile dell’iscrizione (disegno di P. Grossi).

37	 Basso 2004, pp. 285-286, 292-296, 297-298.
38	 Tiussi 2010, coll. 319-330.
39	 Banzi 1999, pp. 11-41, 47-70.
40	 Traina 2013, pp. 588-589.
41	 Si vedano gli studi raccolti in Dall’Aglio, Di Cocco 2006.
42	 Messineo, Carbonara 1993, pp. 44-56.

Se si procede poi a esaminare la dislocazione 
dei miliari lungo i percorsi stradali dell’Italia set-
tentrionale (fig. 1), si nota immediatamente che, pur 
tenendo conto della casualità dei rinvenimenti, la 
presenza è capillare sulla grande arteria che univa 
Aquileia a Milano (nn. 1-5, 18-20, 24-25, 30-32, 
37) 37, con le sue prosecuzioni verso l’Illirico, ovve-
ro il tratto Aquileia-Iulia Emona (n. 6) 38, e verso le 
Gallie, raggiungendo le Alpes Graiae da un lato (nn. 
17, 26, 28) e le Alpes Cottiae dall’altro (nn. 9-16, 
27-28) 39, ulteriore prova dell’importanza raggiunta 
da questa strada nelle comunicazioni fra Occidente 

e Oriente 40. Un discreto numero di miliari è documentato pure sulla via Aemilia (nn. 8, 
22-23, 34-36) 41, mentre sporadiche sono le presenze sul tratto finale della Flaminia (n. 33 
e, forse, n. 34) 42, e sulla Aurelia o la Postumia (il luogo di rinvenimento del miliario n. 7 

Costantino, i miliari dell’Italia settentrionale e la propaganda imperiale
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non è sicuro) 43. Stupisce l’unica testimonianza (n. 38), che si registra lungo la via della 
valle dell’Adige, un percorso che dal III secolo acquista sempre maggiore importanza, 
soprattutto a fini strategici 44: si tratta (fig. 4a-b) di un miliare posto nel I secolo d.C., a 
giudicare dalla grafia del numerale, del quale si è mantenuta l’indicazione viaria (n. 38a), 
mentre, con un’operazione estremamente affrettata, le righe di un testo preesistente sono 
state scalpellate per accogliere la dedica al D.N. Constantinus Maximus semper Aug. 45. 
Colpiscono infine le attestazioni su tracciati di minore importanza, come la strada che 
univa Augusta Taurinorum a Pollentia (n. 29) 46 o quella che metteva in comunicazione 
Milano con Piacenza (n. 21) 47, attestazioni che costituiscono l’ulteriore prova di un artico-
lato e meditato progetto di sistematica collocazione dei miliari.

La presenza di questi miliari, dunque, non solo attesta anche in quest’area l’intensa 
opera di ristrutturazione e riorganizzazione del sistema viario imperiale, con il poten-
ziamento del cursus publicus, iniziata già in età tetrarchica e ulteriormente rafforzata da 
Costantino 48, opera che non implica tout court un’attività di riassetto e restauro delle stra-
de, che almeno per ora non è comprovato archeologicamente 49, ma com’è stato più volte 
affermato, rappresenta anche un significativo documento del loro impiego come strumento 
di propaganda 50. Attenta da un lato è, infatti, la scelta degli epiteti e della sequenza dei 
titoli e delle cariche, come il pontificato massimo, la tribunicia potestas, le acclamazioni 
imperiali, il consolato e il proconsolato, puntualmente registrati seguendo una tradizione 
ormai consolidata 51, mentre, dall’altro, si ricorre all’impiego di espressioni originali, accu-
ratamente studiate ed espressamente coniate, come humanarum rerum optimus princeps 52, 
che, come accennavamo poc’anzi, mirano a trasmettere un’immagine del princeps non 
priva di aspetti provvidenziali e trascendentali 53 e, con ogni probabilità, elaborata secondo 
la volontà dell’imperatore stesso 54.

È poi degno di nota il fatto che il maggior numero di miliari sia stato posto in opera 
in due momenti distinti: tra il 312/315 e il 324 il primo gruppo (Appendice, I) e tra il 327 
e il 330, il secondo gruppo (Appendice, II-III). Per la prima serie, che registra una singo-
lare concentrazione di testimonianze proprio nella Venetia (nn. 1-6), si potrebbe pensare a 
un’iniziativa voluta da Costantino per rafforzare e consolidare la sua immagine, afferman-
do sia la sua vittoria su Massenzio sia la sua preminenza rispetto a Licinio, subito dopo 

43	 Salomone Gaggero 1986, pp. 223-232; Salomone Gaggero 2004, pp. 91-111.
44	 Pavan 1991, pp. 101-119 (= Pavan 1992, pp. 307-313); Basso 2004, pp. 289-296.
45	 A Costantino viene attribuito un altro miliario, rinvenuto lungo la strada della valle dell’Adige, 

molto simile al n. 38 nella tipologia e nell’indicazione viaria (Basso 1997, pp. 66-67, n. 26; Basso 2004, 
pp. 290-291), ma la completa erasione del testo non consente un’attribuzione certa, per cui si è preferito 
espungerlo dal computo.

46	 Banzi 1999, p. 225.
47	 Banzi 1999, pp. 97-108.
48	 Traina 2013, p. 585.
49	 Si vedano al riguardo le osservazioni di Herzig 1989, p. 69, di Chevallier 1997, pp. 69-70, di 

Tiussi 2010, c. 351e di Gregori, Filippini 2013, p. 525.
50	D a ultimi Witschel 2002, pp. 369-371; Buonopane 2003a, p. 346; Basso 2008, pp. 71-74; Gre-

gori, Filippini 2013, pp. 525-526.
51	 Grünewald 990, p. 146; Tantillo 2006, pp. 270-271; Gregori, Filippini 2013, pp. 518-519.
52	 Si veda sopra a p. 164.
53	 Gregori, Filippini 2013, p. 519; si vedano anche Cicala 1986, pp. 184-187; Tantillo 2006, pp. 

275-280.
54	 Christol 1999, pp. 343-344; Tantillo 2006, p. 274; cfr. anche Grünewald 1990, pp. 146-147.
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la vittoria di Ponte Milvio, in un’area le cui città, 
sotto l’autorità del prefetto del pretorio Ruricius 
Pompeianus, erano rimaste fedeli a Massenzio e 
dove gli scontri erano stati particolarmente duri 55. 
Forse, in via ipotetica, si potrebbe anche restringere 
la datazione al 315, anno in cui Costantino celebrò 
i Decennalia 56, oppure, ma meno probabilmente 57, 
al periodo compreso fra il maggio e il luglio del 
318, quando Costantino soggiornò ad Aquileia 58.

Anche per quanto riguarda il secondo gruppo 
si potrebbe proporre, come già si è fatto 59, una 
relazione con un viaggio in Italia settentrionale di 
Costantino e alcuni suoi passaggi ad Aquileia nel 

Fig. 4. a: Verona, Museo Maffeiano, n. inv. 28372. Miliario 
di Costantino (CIL, V, 8048 = n. 38), rinvenuto a San Pietro 
Incariano (Verona) (per gentile concessione dei Musei 
Civici di Verona). b: facsimile dell’iscrizione (disegno di P. 
Grossi).

55	 Levi 1934; Mennella 2004, pp. 259-269; Sotinel 2003, pp. 376-377, 394 e il contributo di  
G. Bonamente in questo volume.

56	 Ehrhardt 1980, p. 179; Kienast 1996, p. 299; sulla “Decennalienpropaganda” si veda Grüne-
wald 1990, pp. 104-108.

57	 Si vedano le riserve espresse da Witschel 2002, p. 359, per il quale non è dimostrabile una rela-
zione fra il soggiorno dell’imperatore e l’erezione dei miliari.

58	 Bonfioli 1973, pp. 132-133; Riess 2001, p. 268; Sotinel 2005, pp. 47-50.
59	 Herzig 1989, p. 69; Grünewald 1990, pp. 146-147; Basso 2004, p. 294; Tantillo 2006, p. 270; 

per le riserve riguardanti questa ipotesi si veda più sopra alla nota 57.
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326 60, ma, considerata la struttura del testo, caratterizzata come si è detto in precedenza, 
da una titolatura completa e, soprattutto, dalla presenza della locuzione humanarum rerum 
optimus princeps, sembra tuttavia più plausibile che la loro erezione sia legata a un’accu-
rata azione di propaganda, da ricollegare a qualche importante avvenimento verificatosi in 
quel periodo. Sono, infatti, gli anni immediatamente seguenti il Concilio di Nicea, in cui, 
stando alla testimonianza di Eusebio di Cesarea, Costantino si autodefinì epískopos tôn 
ektós 61, che come dicevamo poc’anzi, corrisponde epigraficamente all’espressione latina 
humanarum rerum optimus princeps, e immediatamente precedenti il trasferimento della 
capitale a Costantinopoli 62, ma è anche il periodo di quella che Thomas Grünewald ha 
definito la crisi del 326 63, segnata dalle vicende oscure legate alle uccisioni del figliastro 
Crispo e della moglie Fausta 64.

Questo consistente numero di miliari, posti in due serie omogenee lungo le vie 
dell’Italia settentrionale, rappresenta, dunque, anche per la sua eccezionalità, un’ulteriore 
prova della particolare attenzione posta da Costantino nell’elaborare la sua identità impe-
riale e la sua immagine di princeps 65 e nel diffonderla capillarmente, servendosi anche 
di media epigrafici molto semplici, ma, proprio per questo, particolarmente efficaci nel 
raggiungere un notevole numero di sudditi.

Appendice I – I miliari degli anni 312/315-324

N. Località Via Testo Riferimenti

1 Desenzano (Brescia), 
frazione Rivoltella

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Flavio Constantino 
/ Maximo Pio Felici / 
Invi<ct>o Augusto. / M. p. 
XXIIII.
.

CIL V, 8027; Basso 1987, 
pp. 41-42, n. 15; Grünewald 
1990, p. 225, n. 295

2 Montecchio 
Maggiore (Vicenza)

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Fl. / Constan /tino 
Maxxi/mo (!) Pio Felici In/
victo Augusto. / VII.

CIL V, 8013; Basso 1987, 
p. 124, n. 55; Grünewald 
1990, p. 225, n. 296; Grossi, 
Zanco 2003, pp. 196-197

3 Montecchio 
Maggiore (Vicenza)

Mediolano-
Aquileiam

[M]agnus [Inv]ictus / bono 
[re]i pu[blic]ae natus / Imp. 
C[aes.] Fl. V[al.] Constan/
tinus [M]axi[mu]s P. F. Aug.

CIL V, 8014; Basso 1987, pp. 
124-126, n. 56; Grünewald 
1990, p. 225, n. 290; Grossi, 
Zanco 2003, p. 197

60	 Bonfioli 1973, pp. 132-133; Riess 2001, p. 268.
61	 Si veda sopra a p. 164.
62	 Sul quinquennio 325-330 si vedano le osservazioni di Tantillo 2006, p. 274.
63	 Grünewald 1990, pp. 144-147.
64	M arasco 1997, pp. 297-317; Woods 1998, pp. 70-86; Evangelisti 2007, pp. 3-7, con un’ampia 

raccolta di fonti letterarie e di bibliografia alla p. 7; Cecconi 2010, pp. 77-78.
65	 Gregori, Filippini 2013, p. 518.
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4 Dolo (Venezia), 
frazione Sambruson

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Flabio (!) / 
Constantino / Maximo / 
Pio Felici / Invicto sem/per 
Augusto.

Basso 1987, p. 164, n. 63; 
Grossi, Zanco 2003, p. 197

5 Palazzolo dello Stella 
(Udine)

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Fl. Constantino / 
Maximo P. F. Invicto / Aug. / 
M. p. / XVII.

AE 1976, 234; Basso 1987, 
p. 181, n. 84; Grünewald 
1990, p. 224, n. 287; 
Witschel 2002, p. 385, n. 
12; Grossi, Zanco 2003, p. 
197

6 Villesse (Gorizia), 
fiume Torre

Aquileia-Iuliam 
Emonam

D. N. Fl. Constan{s}/tino 
Maximo Pio / Felici Invicto 
/ Augusto.

Tiussi 2010, cc. 282-286, 
n. 1 

7 Genova Postumia? 
Aurelia ?

Imp. Caes. / Fl. Val. Cons/
tantino Pio /Fel./ Invicto /
Aug.

CIL, V, 8022; Salomone 
Gaggero 1986, pp. 223-236; 
SupplIt, 3, Genua, 1987, pp. 
235, ad n. 8082; Salomone 
Gaggero 2004, pp. 94-98

8 San Martino di 
Bertalia (Bologna) Aemilia

D. N. Fl. Valerio Co/nstan-
tiio (!) Pio Feli/ci Invicto 
Augu., / Fl. Valerii Constanti 
d/ivi Agusti Pii filio, / bono 
rei p. nato. / LXXVII.

CIL XI, 6644; Herzig 
1970, pp. 78-79, n. 27; 
Grünewald 1990, p. 230, 
n. 325; Pellegrini 1995, 
p. 145; Calzolari 2000, p. 
262, n. 100

Appendice II – I miliari del 10 dicembre 327 – 24 luglio 328

N. Località Via Testo Riferimenti

9

Pavia, monastero 
di S. Pietro in Ciel 
d’Oro e Zinasco 
Vecchio (Pavia), 

Mediolano-in 
Alpes Cottias

D. N. Imp. Caes. / Fl. 
Constantino Maximo / 
Victori Aug., / pont. max., 
trib. pot. XXIII, inp. (!) 
XXII, / cons. VII, p. <p.>, 
proconsul(i), / [humanarum 
r]e[r]um [optimo prin]cipi, 
divi Consta[nti] / [f]i[li]o, 
bono r<e>i publicae / n{i}
ato.

CIL V, 8059; AE 1959, 274; 
AE 1981, 464; Herzig 1989, 
pp. 63-64, n. 4; Grünewald 
1990, p. 227, n. 309; SupplIt, 
9, Ticinum, pp. 262-263, n. 
10; Banzi 1999, pp. 199-201, 
nn. 4-5
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10 Pontestura 
(Alessandria)

Mediolano-in 
Alpes Cottias ?

D. N. [I]m[p. Caesari] / 
[C]onstant[in]o M[ax.] / 
Vict. Aug., p. ma[x(imo)], 
trib. / pot. XXIII, imp. XXII, 
cons. / VII, p. p., proco(n)s.,  
humanarum / rerum opti-
mo princi[pi], / pivi (!) 
Constanti fili[o], bon[o] / 
rei pub. nat[o].

Settia 1970, pp.  105-106; 
Herzig 1989, pp. 66-67, n. 6; 
Grünewald 1990, p. 227, n. 
307; SupplIt, 13, Vardacate, 
1996, pp. 242-244, n. 2 = AE 
1996, 674

11 Trino (Vercelli), S. 
Genuario

Mediolano-in 
Alpes Cottias

D. N. Imp. Caes. / Fl. 
Constantino Max. P. F. / 
Vic. Aug., pont. max., trib. 
pot. / XXIII, imp. XXII, 
cons. VII, p. p., proc., / 
[human]arum rerum optimo 
prin(cipi), / [Con]stanti 
filio, / [b(ono) r. p.] nato.

CIL V, 8065; Grünewald 
1990, p. 228, n. 311; Banzi 
1999, pp. 207-208, n. 14; 
SupplIt, 19, Vercellae, 2002, 
p. 294, ad n. 8065

12 Chivasso (Torino), 
località S. Calogero, 

Mediolano-in 
Alpes Cottias

D. N. Imp. Caesari / Fl. 
Constantino Maximo / P. F. 
Victori Aug., pont. max., / 
trib. pot. XXIII, imp. XXII, 
/ cons. VII, p. p., procons., 
/ humanarum rerum optimo 
principi, / divi Constanti 
filio, / [b]ono rei p. nato.

CIL V, 8069; Herzig 1989, p. 
63, n. 3; Grünewald 1990, 
p. 228, n. 312; Banzi 1999, 
pp. 212-213, n. 21

13 Chivasso (Torino), 
località S. Calogero

Mediolano-in 
Alpes Cottias

D. N. Im[p. C]aes. / Fl. 
Con[sta]nti/[n]o Ma[x. P. 
] F. Victori [Aug.], / pont. 
m[ax., trib.] po[t.] XXIII, 
[imp. XXII], / cons. VI[I, p. 
p., pro]/con., hu[mana]/rum 
re[rum] / o[p]timo [prin.], 
bo[no] / [r]ei pub. nat[o].

CIL V, 8070; Herzig 1989, p. 
63, n. 3; Grünewald 1990, p. 
228, n. 313; cfr. Banzi 1999, 
p. 213, che lo ritiene una 
base di statua; Buonopane 
2003a, pp. 349-351

14 Torino ? Mediolano-in 
Alpes Cottias

[D. N. Caes. Fl. Con/s]
tant[ino Max]/imo P. F. 
Vic[tori Aug.], / pont. max., 
[trib. pot. / XXIII], imp. 
XXII, [cons. VII, p. p.], 
/ procon., hu[manarum / 
rerum optimo principi] / 
bo[no] / [r]ei pub. nat[o].

CIL V, 8072; Grünewald 
1990, p. 228, n. 315; Banzi 
1999, pp. 214-215, n. 23
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15 Torino, teatro roma-
no

Mediolano-in 
Alpes Cottias

[D.[N.] Imp. Caes. / Fl. 
Constantino Max. / P. F., 
Victori Augusto, / pont. 
max., trib. pot. XIII, imp. 
XXII, / cons. VII, p. p., pro-
con., humanarum / rerum 
optimo principi, / divi 
Constanti filio, / bono rei 
publ(icae) nato.

Corradi 1968, pp. 93-95, 
tav. 43; Grünewald 1990, p. 
228, n. 314; Banzi 1999, pp. 
213-214, n. 22

16 Sauze d’Oulx 
(Torino)

Mediolano-in 
Alpes Cottias

[D. N.] Imp. Caes. Fl. 
Constantino Maximo / P. F. 
Victori, pont. max., trib. pot. 
/ XXIII, imp. XXII, cons. 
VII, p. p. procons. / huma-
norum (!) rerum optimo / 
princip[i], divi Constanti f., 
/ bono rei publicae n(ato).

CIL V, 8079, 8080; Herzig 
1989, pp. 62-63, nn. 1-2; 
Grünewald 1990, pp. 228-
229, n. 316-317; Banzi 1999, 
pp. 223-225, nn. 33-34; 
Cimarosti 2013, pp. 192-
196, n. 44

17 Robecco sul 
Naviglio (Milano)

Mediolano-in 
Alpes Graias

[D.] N. Imp. Caes. /  
[C]onstantino / Maximo 
P. F. Victori / Aug., pontif. 
max., / trib. pot. XXIII, imp. 
/ XXII, cons. VII, /  
p. p., procons. hu[manarum 
/ rerum] / o[ptimo principi 
/ divi Constanti filio, / bono 
rei publicae nato].

AE 1950, 81; Grünewald 
1990, p. 227, n. 305; Banzi 
1999, pp. 227-228, n. 37

18
Rodengo (Brescia), 
chiesa del monastero 
degli Olivetani,

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Caes. Fl. / 
Constantino Maximo P. F. / 
Victori Aug., pontif. / max., 
trib. pot. XXIII, / imp. XXII, 
cons. VII, p. p., / procons., 
humanarum / rerum optimo 
principi, / divi Constanti 
[fil.], / bono r. p. nato.

CIL V, 8041 = InscrIt, X, 
5, 1267; Basso 1987, pp. 
29-30, n. 8; Grünewald 
1990, p. 226, n. 298

19 Vicenza, teatro 
romano

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Caes. / Fl. 
Constantino / Maximo / 
P. F. Victori Aug., / pontif. 
maximo, / trib. pot. XXIII, 
/ imp. XXII, cons. VII, / p. 
p., procons., / humanarum 
rerum / optimo principi, / 
divi Constanti filio, / bono 
rei p. nato.

CIL V, 8011; Cicala 1986, 
pp. 183-184; Basso 1987, pp. 
126-127, n. 57; Grünewald 
1990, p. 224, n. 288
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20
Quarto d’Altino 
(Venezia), frazione 
Altino

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Caesari / Fl. 
C[o]nstantino Maxim. / 
Pi. F. Victori Aug., / pon. 
maximo, tri. p. XXIII, / 
imp. XXII, cons. VII, / p. 
p., pro cons., / humanarum 
rerum / optimo principi, / 
divi Constanti filio, / bono 
r. p. n.

CIL V, 8004; Basso 1987, pp. 
167-168, n. 76; Grünewald 
1990, p. 226, n. 309 

21 Lodi (cattedrale) Mediolano-
Placentiam

[D. N. I]mp. [ Caes. / Fl.] 
Co[nstanti/no] Max[imo / 
P. F.] Vict[ori Aug., / p]o{i}
n[t. max., / trib. pot. X]XIII, 
[Imp. XXII, / co]ns[uli VII, 
/ p. p., pr]oc[onsuli, / hu]
ma[narum rerum / op]tim[o 
principi, / di]vi C[onstanti] 
/ [fil]io, [bono rei / publicae 
nato].

AE 1964, 129; Herzig 1989, 
pp. 67-68, n. 7; Grünewald 
1990, p. 227, n. 306; Banzi 
1999, p. 238, n. 47

22 Cesena, località 
Bulgaria Aemilia

D. N. Imp. Caes. / Fl. 
Constantino / Maximo / 
P. F. Victori Aug., / pont. 
max., / trib. pot. XXIII, / 
imp. XXII, cons. VII, / p. 
p., procons., / humanarum 
rerum/ optimo principi, / 
divi Constanti filio, / bono r. 
p. nato. / M. p. XV.

CIL XI, 6638 (cfr. add. p. 
1041); Herzig 1970, p. 72, 
n. 20; Grünewald 1990, 
p. 230, n. 324; Calzolari 
2000, p. 263, n. 103

23
Parma, chiesa di 
Santa Maria della 
Steccata

Aemilia

D. N. Imp. Caes(ari) 
Fla[vio] / Constantino 
P. F. / Victori Aug., pont/ 
ifici maximo, tribu[nicia] / 
potestas. XXIII, imp. XXII, / 
cons. VII, p. p., proc[ons.], 
/ rerum umanarum (!) 
opti/mo principi, divi / 
Constanti(i) filio, / b. r. p. 
nato. / I.

CIL XI, 6657; Herzig 1970, 
pp. 97-98, n. 45; Grünewald 
1990, pp. 230-231, n. 330; 
Arrigoni Bertini 1993, p. 
139, n. 6657; Calzolari 
2000, p. 261, n. 95
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Appendice III – I miliari del 10 dicembre 329 - 24 luglio 330

N. Località Via Testo Riferimenti

24 Sirmione (Brescia), 
chiesa di S. Silvestro

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Caes./ [Fl.] 
Constantino / [Max]imo / 
[P.] F. / Victori Augusto, 
/ [p]ontif. maximo, / [tri]
b. potestatis (!) XXV, / [i]
mp. XXIIII, cos. VIII, / [p.] 
p., procons.,/ [hu]manarum 
rerum / optimo principi, / 
[di]vi Constanti filio, / bono 
r. p. nato. / M. p. XVII.

AE 1939, 23; Basso 1987, 
pp. 47-48, n. 19; Grünewald 
1990, p. 225, n. 293

25

Quarto d’Altino 
(Venezia), frazione 
Terzo d’Altino, 
podere dei Padri 
Certosini

Mediolano-
Aquileiam

[D. N. Imp. Caes(ari)] 
/ Fla[vio Consta]ntino 
/ Maxi[mo] / Pio Felici 
Victo[ri Aug]usto, / 
pontifi[ci maxim]o, / tr[ib.] 
potest[ate XXV], / [imp. X]
XIIII, c[ons. V]III, / p. p., 
[procons.], / [hu]manar[um 
rerum] / [opt]imo pr[inci]
pi, / [div]i Constanti filio, / 
[b]ono r. p. nato.

CIL V, 8005 + Calvelli 
2011, pp. 216-218, n. 2; 
Basso 1987, pp. 166-167, 
n. 75; Grünewald 1990, 
p. 226, n. 301 (con inesatte 
integrazioni) 

Appendice IV – Miliari integri o frammentati attribuibili a dopo il 324

N. Località Via Testo Riferimenti

26 Aosta, cripta di S. 
Orso

Mediolano-in 
Alpes Graias

II. / D. N. Imp. Caesa[ri] 
/ [Co]nstanti[no] M[ax.] / 
[P. F. Victori] Aug., [pont.] 
/ [max.], tri[b. p]ot. [- - - 
], / [imp. - - -], [con]s. 
[- - - ], / p. p., [proc]on[s.], 
h[uma]/narum rerum / 
optimo prin[c/i]pi, divi [C]
ons[tanti] / filio, bono re[i] / 
pub. nato. / II.

AE 1989, 335; Herzig 1988, 
pp. 47-52; Grünewald 1990, 
p. 226, n. 303 (con inesatte 
integrazioni); Banzi 1999, 
pp. 229-230, n. 41

27 Mortara (Pavia) Mediolano-in 
Alpes Cottias 

D. N. Imp. Cae[s(ari)] / Fl. 
[Co]nstantino / [Maximo P. 
F.], Vi[ctori, Aug. / po[nt. 
max. - - -] / - - - - - - .

Herzig 1989, pp. 64-66, n. 
5; Grünewald 1990, p. 227, 
n. 308 (con inesatte integra-
zioni); SupplIt, 9, Ticinum, 
1992, pp. 263-264, n. 11; 
Banzi 1999, pp. 201-202, 
n. 6
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28 Verolengo (Torino) Mediolano-in 
Alpes Cottias

- - - - - - / [divi Consta]nti 
fil., / bono rei [publ.] / nato.

SI, 1071; Banzi 1999, pp. 
209-210, n. 16

29
Piobesi Torinese 
(Torino), chiesa di 
S. Giovanni

Augusta 
Taurinorum-
Pollentiam

[D. N. Imp. Caes. / 
Constantino Max. / [P. F. 
Victori Aug., pont. / max., 
trib. pot. - - -, / imp. - - -, 
cons. - - -, / p. p., procons, 
huma/narum rerum / optimo 
p]rincipi, /[divi Consta]nti / 
fi[lio, bono rei / pub]lice (!) 
[nato].

SuppIt, 16, Forum Vibi, 3 = 
AE 1998, 652; Banzi 1999, 
pp. 226-227, n. 36

30 Nuvolento (Brescia) Mediolano-
Aquileiam

- - - - - - / f. divi [C]onstanti, 
/ bono [r.] p. nato.

CIL, V, 8040; IscrIt, X, 5, 
1268; Basso 1987, p. 55, 
n. 24; Grünewald 1990, 
p. 226, n. 297 (con inesatte 
integrazioni)

31 Sirmione (Brescia) Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Caes(ari) / Fl. 
Constantino / Maximo / P. F. 
Vic[to]ri [Aug.] / - - - - - -.

CIL V, 8025; Basso 1987, p. 
46, n. 18; Grünewald 1990, 
p. 225, n. 292 (con inesatte 
integrazioni)

32 Sirmione (Brescia) Mediolano-
Aquileiam

[D. N. Imp. Caes. / Fl. 
Constantino / Maximo / P. 
F. Vict]ori A[ug.)], / [pont.] 
max., [trib. po]testa[te [- - - 
], / [imp. - - -]I, con[s. - - - ] 
/ - - - - - -.

AE 1959, 275; Basso 1987, 
pp. 50-51, n. 21; Grünewald 
1990, p. 225, n. 294 (con ine-
satte integrazioni) 

33 Misano Adriatico 
(Rimini) Flaminia

[D. N. Imp. Caes. / Fl. Val. 
Constan]/tino, Pi[o F.] / divi 
Co[nstanti fil.] / - - - - - - 

CIL XI, 6635b; Herzig 1970, 
pp. 63-64, n. 10; Donati 
1981, pp. 150-151, n. 57

34 Rimini Aemilia?
Flaminia?

D. N. Imp. Caes(ari) / Fl. 
Constantino / Maximo / P. 
[F.] Victori Aug., / pont. 
max., / - - - - - -.

CIL XI, 6636 (cfr. add. p. 
1041); Herzig 1970, pp. 
69-70, n. 15; Grünewald 
1990, p. 229, n. 323

35
Anzola dell’Emilia 
(Bologna), località 
Martignone

Aemilia

Imp. Caes. / Fl. Val. 
Constantino / Maximo 
Victori Aug., / div[i] 
Constanti filio, / bono reip. 
nato. / LXXXVI.

CIL XI, 6646; Herzig 
1970, pp. 79-80, n. 28; 
Grünewald 1990, p. 230, 
n. 326; Grassigli 1994, pp. 
195-195; Pellegrini 1995, 
p. 145; Calzolari 2000, p. 
262, n. 97
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36 Modena, località 
non precisabile Aemilia 

Imp. Caesari Flavio / 
Constantino Maximo / 
Victori semper Augusto, / 
divi Constanti filio, / bono r. 
p. nato.

CIL XI, 6654; Herzig 1970, 
pp. 84-85, n. 32; Grünewald 
1990, p. 230, n. 329

Appendice V – Miliari frammentati non databili con sicurezza

N. Località Via Testo Riferimenti

37 Concordia Sagittaria 
(Venezia)

Mediolano-
Aquileiam

D. N. Imp. Ca[es. / Fl. Co]
nstanti[no / Ma]ximo [- - -] 
/ - - - - - -.

Basso 1987, p. 179, n. 83; 
Grossi, Zanco 2003, p. 197

38 San Pietro Incariano 
(Verona)

Verona-
Tridentum

a) VIIII./ A P(ado) / XXXX.

b) D. N. Constan[tino] / 
Maxi[m]o sempe[r Aug.]. 

CIL, V, 8048; Basso 1987, 
pp. 71-72, n. 29; Grossi, 
Zanco 2003, p. 197; SupplIt, 
26, Arusnatium pagus, 2012, 
pp. 252-253, ad n. 8048
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